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E anche quest'anno sta finen-
do. Allora, noi non abbiamo 
alcuna intenzione di scrivere 
uno di quei articoli strappala-
crime della serie -qui ho incon-
trato persone meravigliose...mi 
mancherete ... grazie di tutto, 
sigh sigh-. Ecco, no. Ad essere 
sincere, anzi, siamo contente 
che stia finendo tutto, a un cer-
to punto si sente il bisogno di 
cambiare aria, non lo pensate 
anche voi? Ma sì, ripartire da 
zero, cancellare tutto il passa-
to, ricominciare. Al liceo sa-
ranno tutti più maturi, addio 
litigate infantili e stupide che 
fanno perdere i bei rapporti, 
addio prese in giro e pregiudi-
zi. Cambia tutto. Nuova scuo-
la, nuova vita, nuova gente, 

nuovo modo di pensare. Per 
esempio, se qui alle medie uno 
si tinge i capelli, tutti lo guarda-
no male, lo prendono in giro; al 
liceo no, semplicemente non im-
porta a nessuno di quello che tu 
fai ai tuoi capelli, sei libero. Più 
libertà di espressione. 
Ma non possiamo parlare solo di 
quanto sarà bello il liceo (di 
quanto noi pensiamo sia bello in 
realtà), dobbiamo salutarvi, giu-
sto? 
Quindi, ciao alle prime; ora vi 
siete ambientati e avete capito 
come funziona qui, ne avete an-
cora tanto di tempo quindi pren-
detevela comoda, non vi corre 
dietro nessuno. Ciao alle secon-
de, è appena passato l'anno più 
bello, siete tornati dal campo 

THE END  

Segue a pag. 2 

Come iniziare? Vorremmo par-
larvi di un fatto sempre più fre-
quente purtroppo, soprattutto tra 
gli 
adolescenti l'autolesionismo.... 

Alcuni 
non sa-
pranno 
nemmeno 
cos'è; beh 
è sempli-

bullismo, cyberbullismo, ferite 
d'amore o problemi familiari. 
A volte, tutto ciò è seguito dall'a-
noressia e dopo ancora dal suici-
dio. 
A volte speri di addormentarti e 
non svegliarti mai più. 
Quanti altri ragazzi si dovranno 
suicidare per far capire che gli 
insulti offendono?? 
A noi non sembra possibile che a 

Tagliarsi e farsi del male 
ce, come dice 
la parola stessa auto=da sé, e le-
sionismo=lesioni, ovvero tagli, 
ferite....insomma farsi del male 
da soli. Vi chiedete perché?! 
Be, molti non si sento accettati 
dagli altri, altri non si accettano. 
Ti sembra che tutto il mondo sia 
contro di te, che tutti ti odino. 
Questo molte volte succede a 
causa di insulti, prese in giro, 

Segue a pagina 4 



verranno dimenticati nonostante 
il cambiamento di scuola. 
Comunque, la scuola non è anco-
ra finita, c'è ancora un altro mese, 
ci sono gli esami (yee :c), ci sarà 
il ballo di fine anno, quindi non 
disperatevi adesso: ci sarà tempo 
per le lacrime l'ultimo giorno di 
scuola <3 
Buona fortuna a tutti, sciao bel-
li :)  
     
Claudia, Antonella e Costanza 3B  
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scuola, l'anno sta finendo e quindi 
vi potete godere questo ultimo 
mese di tranquillità. Ciao anche 
alle terze, che dobbiamo aggiun-
gere, a parte buona fortuna a tutti 
per gli esami, speriamo nel me-
glio… 
Ciao ai bidelli, che ci sono stati 
“accanto”, in un modo del tutto 
particolare.  
Ciao infine ai professori, i nostri 
nemici in questa lotta quotidiana 
chiamata scuola, che nonostante 
tutto nel profondo (ma proprio in 
fondo in fondo) ci sostengono e ci 
aiutano, chi più chi meno. 
In questa scuola lasciamo i più 
acerrimi nemici ma anche gli 
amici più cari, i bei ricordi e quel-
li brutti. Nonostante tutto, qui 

dentro ci abbiamo passato tre anni 
della nostra vita. La prima media, 
dio quanti ricordi, il primo gior-
no, le prime amicizie e il campo 
scuola a Monte Livata, il prof Ca-
stelli che faceva il DJ l'ultima se-
ra, il nutella party e la gara di 
orienteering. In seconda media 
era già tutto diverso, ci sono stati 
i primi litigi, dovuti al fatto che si 
iniziava a conoscersi meglio, al-
cuni rapporti si sono spezzati e 
altri invece si sono solo rafforzati; 
poi c'è stato il viaggio a Policoro, 
il tempo orribile che ci ha per-
messo di fare il bagno solo due 

 
Segue dalla prima volte, le ten-

de, il guar-
diano che be-
stemmiava 
quando ci 
trovava fuori 
dalla tenda di 
notte (questo 
lo possono 
ricordare so-
lo le classi 
che stavano 
in tenda al 
campeggio). 
E poi, per ul-
timo que-
st'anno, non 
hanno fatto 
altro che ri-
peterci degli 
esami, esami di qua, esami di là.  
Gli anni della scuola media sono 
gli anni più difficili, sono quelli 
in cui uno ha appena finito di es-
sere bambino e si ritrova all'im-
provviso in una situazione in cui 
tutti pretendono che sia grande; 
alcuni che sono diventati subito 
più grandi prendono in giro quel-
li rimasti più piccoli, che a loro 
volta cresceranno ancora. E' un 
periodo di trasformazione, in cui 
uno cerca di capire come funzio-
na il mondo, le prime delusioni, i 
primi errori, le prime felicità e le 

prime vere amicizie. Alle elemen-
tari siamo bambini, durante le 
medie cambiamo e al liceo 
siamo diventati grandi. Per 
questo pensiamo che la 
scuola media è quella più 
difficile (non dal punto di 
vista dello studio, ovviamen-
te), perché siamo continua-
mente diversi, e dobbiamo 
affrontare per la prima volta 
le difficoltà della vita.  
 Un saluto a tutti quelli che 
ci hanno aiutato in questo 
percorso, dai bidelli ai pro-
fessori, agli amici, che non 
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Cari ragazzi, questo sarà il nostro 
ultimo articolo nel giornalino sco-
lastico, sia perché siamo di terza, 
sia perché siamo al termine 
dell’anno. 
In quest’articolo volevamo rac-
contarvi degli eventi sportivi a cui 
ha partecipato la nostra scuola. 
Il primo evento che vogliamo rac-
contarvi è il torneo studentesco di 
pallavolo, dove i 
“privilegiati” (così chiamati dai 
non partecipanti, perché rosica-
no…) maschi si sono battuti con 
quattro squadre prima di essere 
eliminati, a differenza delle fem-
mine che non sono riuscite ad an-
dare avanti nella competizione 
oltre i due incontri. 
L’altro evento che vi volevamo 

Il finale di scuola verrà accompa-
gnato da due finali: la finale di 
Champions League (Borussia – 
Bayern) e la finale di coppa Italia 
(Lazio – Roma). In quest’articolo 
parleremo del derby della capitale 
Italiana. Una sfida anticipata dalle 
canzoni di Psy e (per la Cham-
pions) ci saranno gli One Direc-
tion.  
Come a tutti i derby, non ci sta un 
favorito, ma sarà sicuramente una 
partita avvincente. 
E’ una partita piena di attesa e 
carica di adrenalina, un’ansia che 
accompagnerà ognuno dei nostri 
giorni fino al 26 maggio. Una La-
zio che arriva dalla sconfitta 
nell’ultima giornata di campiona-
to, ma allo stesso tempo ha il 
bomber Klose in ottima forma. La 
Roma arriva da una buona e con-
vincente vittoria contro il Napoli, 
seconda in classifica. Dopo cin-

que derby vinti con-
secutivamente per la 
Roma, la Lazio è da 
due anni che non 
perde un derby. Vla-
dimir Petkovic con-
tro Aurelio Andreaz-
zoli alla sua ultima 
partita sulla panchi-
na giallorossa, per 
l’arrivo ormai certo 
di Massimiliano Al-
legri. Una vittoria 
che garantirebbe l’accesso all’Eu-
ropa League, voluta fortemente 
dalla Roma che non ci arriva da 
due anni, con l’eliminazione ai 
preliminari contro lo Slovan Bra-
tislava. L’ultima apparizione del-
la Lazio in Europa League è stata 
quest’anno ai quarti di finale con-
tro il Fenerbache.                                                                                                  
E’ il 26 Maggio, è Petkovic-
Andreazzoli, è Hernanes-Totti, è 

FINALE CAPITOLINA 

raccontare è quello di orientee-
ring, dove le abilità devono esse-
re dimostrate anche grazie ad un 
gran senso dell’orientamento. 
Una nostra compagna ha sfiorato 
la qualificazione alle nazionali 
per un decimo di secondo sul pri-
mo. 
Le ultime discipline sportive (ma 
non per importanza…), di cui vo-
levamo parlare sono quelle rac-
chiuse dall’atletica e sono: corsa 
campestre, prove di velocità 
(100m, 200m), lancio del vortex 
e salto in alto. Nella corsa campe-
stre ha partecipato una nostra 
compagna insieme a tanti altri e 
sono arrivati fino a Capannelle. 
Nelle altre discipline la nostra 
scuola se l’è cavata comunque 

molto bene e non a caso è fra le 
prime di Roma!!! 

Francesco e Leo IIIB 

Klose-Osvaldo, è Lazio-Roma, è 
la finale!               A voi, il derby 
capitolino… 
Francesco (l’interista), Leo (il laziale) e 

Francesco P. (il romanista) 3B 

EVENTI SPORTIVI 
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dodici anni si arrivi a fare cose del ge-
nere. 
Vi prego, smettetela di prendere in  gi-
ro la gente per quello che è, perché per 
voi può sembrare 
uno scherzo, ma fidatevi, non lo è. 
Siamo 2 ragazze di 12 anni che lo fan-
no per motivi completamente opposti. 
Una per la non fiducia e l'odio verso se 
stessa dovuto agli insulti, e l'altra per 
ferite d'amore, per 
scarso amore di se'. 
Per qualunque cosa al mondo non ini-
ziate; le lesioni al corpo sono le ferite 
più profonde, di cui le 
cicatrici lasceranno il segno nel tempo. 
Sfogatevi con qualcuno, perché una 
volta iniziato è difficile 
smettere; è come fumare, diventa una 
droga. 
Sarete costretti a coprirvi e morire di 
caldo, oppure a inventare bugie del ti-
po: “E' stato il mio gatto!”. Se se, non 
vi crederà nessuno! 
Con questo chiudiamo, non ci firmere-
mo perché sappiamo che le persone 
sono nate per giudicare 
e non per capire..... 

Anonime 

Continua dalla prima 

 Il gioco del calcio è una passione 
che coinvolge milioni di persone in 
tutto il mondo perché è semplice e 
ha a che fare con  le emozioni. 
 Il gioco del calcio è facile e diver-
tente, forse è per questo che è lo 
sport più seguito al mondo. 
Quando la tua squadra subisce un 
goal ti senti come una fitta di dolo-
re all’ altezza dello stomaco , men-
tre quando segna un urlo di gioia 
parte dal cuore ed è impossibile 
contenerlo . 
Il calcio è uno sport in cui puoi 
divertirti parlando, litigando (non 

degenera     provocando violentis-
sime risse. 
Ma nonostante gli aspetti negativi 
resta comunque lo sport più bello 
del mondo  e sia  giocarlo che par-
larne è un’ emozione straordinaria 

 
Luca   T., Emanuele 1 B	 

Perché ai ragazzi della nostra età pia-
ce parlare di calcio 

in modo eccessivo) e prendendo 
in giro giocosamente i tuoi  avver-
sari. 
Moltissime cose  di origine quoti-
diana sono ormai associate al cal-
cio , persino delle cara-
melle che sono tra le più 
famose al mondo : le 
Goleador! 
Il calcio però non piace 
soltanto a noi ragazzi , 
anche  agli adulti che a 
volte impazziscono per 
vittorie e sconfitte .  
Questo aspetto del cal-
cio  purtroppo spesso 

Pallacanestro: regole di un 
grande sport 
La pallacanestro conosciuta anche come basket è uno sport 
di squadra in cui due squadre di cinque giocatori ciascuna si 
affrontano per segnare con un pallone nel canestro avversa-
rio  secondo una serie di regole fisse. Nelle competizioni 
ufficiali le partite di pallacanestro vengono solitamente gio-
cate al coperto in grandi impianti multidisciplinari detti pa-
lazzetti dello sport il cui soffitto deve essere ad una altezza 
di almeno 7 m dal campo di gioco. In passato  era consenti-
to giocare in campi all’aperto  ma  ormai è quasi ovunque 
vietato per gli incontri ufficiali. Il campo di gioco è un ret-
tangolo largo 15 metri e lungo 28. Lo scopo di ognuna delle 
due squadre è quello di realizzare punti facendo passare la 
palla  all’interno dell’anello del canestro avversario in fase 

offensiva e di 
impedire ai 
giocatori 
dell’altra squa-
dra di fare al-
trettanto in fa-
se difensiva. 

 
Gabriel e Jero-

me III B 
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Un film 
CONCORRENZA SLEALE 
Giovedì 31 gennaio siamo andati a vedere al cinema Royal il 
film “Concorrenza Sleale”, che trattava il tema delle leggi raz-
ziali in Italia e del loro effet- to. 
Infatti questo film parlava di due famiglie, una ebrea e l’altra no, 
che possedevano due nego- zietti, ognuno per ogni famiglia, 
uno accanto all’altro e quindi si facevano concorrenza. Nono-
stante ciò i figli dei due pro- prietari erano molto amici e si di-
vertivano spesso insieme. 
Quando, però, si fanno avanti le leggi razziali che prevedevano discriminazioni come non aver una radio, 
non poter avere domestici e domestiche ariane, non poter possedere un negozio, e, per i bambini, non poter 
andare a scuola con gli altri bambini ariani, la famiglia ebrea inizia ad avere molti problemi ed a quel pun-
to la famiglia ariana li aiuta ed è più solidale con loro. 
Ma ben presto il bimbo ebreo non può più andare a scuola con il suo amico e soprattutto deve andare via e 
raggiungere con tutta la sua famiglia la nonna al ghetto. Eppure il bambino di famiglia ariana non capisce 
il perché, perché il suo amico deve andare. 
A me questo film è piaciuto molto perché, anche se magari non sembra alla prima occhiata, ha un signifi-
cato profondo e perché, anche se non ci sono violenze, è triste e alla fine anche un po’ malinconico perché 
i bambini non possono sapere come andrà alla fine e se finirà bene o male e neanche gli spettatori possono 
saperlo. Infatti probabilmente i bambini non si rivedranno mai più, ma volendo possiamo anche immagina-
re che tutto andrà bene per la famiglia ebrea e che riusciranno a salvarsi e magari che un giorno  i due 
bambini si rincontreranno sorprendentemente 
Infatti, il finale mi è piaciuto molto, specialmente perché è lasciato in sospeso. 
Questo film mi ha fatto ragionare su quanto fossero ingiuste le leggi razziali e su quanto fossero stupidi e 
odiosi coloro che le hanno fatte; ma mi ha anche fatto venire molta rabbia perché, per colpa di quegli stu-
pidi razzisti, fascisti e nazisti molte persone non hanno potuto vivere in tranquillità, in pace e hanno soffer-
to senza ragione e soprattutto potrebbero aver voluto non essere quello che erano. 
 
                                                                                                                                        Sara IB 
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cheria. 
Infatti potete scommetterci che un 
bullo non attaccherebbe mai uno 
della sua taglia. 
Il bullo non attacca mai da solo, 
ma sempre con i suoi scagnozzi, 
in genere gente non forte che però 
per non essere torturata si allea 
con la peggiore persona e diventa 
il suo “servitore”. 
Ragazzi tormentati dai bulli, spe-
ro nessuno, ma chi lo è non cada 
nelle provocazioni del bullo, anzi, 
fatevi forza, RIBELLATEVI !!! 
Vedrete che se si troverà davanti 
uno che non ha paura e che non 
vuole più dipendere da lui, scap-
perà a gambe levate. 
Se proprio non ci riuscite andate-
lo a dire al primo prof che trova-
te. 
E voi ragazzi che non siete tor-
mentati, però che assistete a una 
scena di provocazione da parte di 
un bullo, non restate lì impalati e 
aiutate il vostro amico. 
Se il bullo vi minaccia, dicendovi 
che se voi andate a riferire qual-
cosa al professore saranno guai, 
voi fregatevene totalmente: ve-
drete che se ne starà zitto e mo-
sca! 
 
Nicolò 1b 

La giustizia 
ta,  doveva 
decidere  una 
causa  in  cui 
una  signora 
aveva  faƩo 
costruire una 
cappella voƟ-
va  abusiva 
(senza  i  per-
messi).  So-
steneva  che 
la  doveva 
costruire 
perché,  in 
sogno,  era 
stata avverƟta da Padre Pio e non si 
poteva  Ɵrare  indietro.  Per  lei,  che 
aveva  (forse)  avuto  questo  sogno, 
costruirla  era  giusto  ma,  poiché  la 
legge  dice  che  bisogna  avere  i  per-
messi, non lo era. Infaƫ la giusƟzia è 
un  conceƩo  che  può  cambiare  da 
una persona a un’altra, ma bisogna 
seguire la legge che, invece è uguale 
per tuƫ (anche se …).                                                                                

Cecilia 1B	 

Allora,  di  cosa  parlerò?  Di  un  con-
ceƩo  semplice e difficile allo  stesso 
tempo. La giusƟzia. E che cosa cavo-
lo  è?  Semplice!  Risponderà  qualcu-
no. Ma  in realtà è una cosa compli-
caƟssima. Ognuno ha il suo conceƩo 
di giusƟzia, ed è giusto che sia così. 
Perché molƟ possono vedere la cosa 
in  un  modo,  secondo  loro  quello 
giusto, e  altri  la  vedono  in un  altro 
modo  (non per  forza quello giusto). 
Il  problema  è:  qual  è  quello 
“giusto”? A questo ci pensa la legge. 
Di  solito  è  giusta, ma  non  sempre. 
Però  va  rispeƩata.  Infaƫ,    la  cosa 
sta così: tu  la pensi  in modo e qual-
cuno  in  un  altro;  se  non  vi  sapete 
decidere  chiederete  ad  un  giudice. 
GiusƟzia,  infaƫ,  vuol  dire  anche 
l’autorità  che giudica.  Il giudice,  se-
condo  la  legge,  deciderà  chi  ha  ra-
gione e  chi ha  torto. Dopodiché  se-
guirete quella  legge.   Anche  se non 
corrisponde per forza al vostro con-
ceƩo  di  giusƟzia  la  dovete  seguire. 
Mia mamma è un giudice e, una vol-

La prepotenza è una cosa molto 
seria. 
Ci possono essere molti prepoten-
ti, ad esempio quando un guidato-
re passa col rosso o supera a de-
stra. 
Questi sono esempi, non solo di 
prepotenza, ma anche di furbizia. 
Ora esaminiamo casi più vicini a 
noi, come a scuola: il bullo è 
principalmente un grandissimo 
prepotente, avrete visto mille vol-
te un ragazzo che subiva i mal-
trattamenti di un bullo. 
Comunque la maggior parte dei 
ragazzi prepotenti hanno questo 
comportamento perché sono insi-
curi e molto spesso hanno dei 
problemi loro e quindi li sfogano 

contro i più “deboli”. 
I più deboli sono ragazzi, magari 
timidi, o che non sanno risponde-
re alle provocazioni e non hanno 
il coraggio di chiedere aiuto. 
Per questi motivi i bulli usano 
come cavie quei ragazzi. 
Un esempio è quando un prepo-
tente ruba qualcosa (un cellulare) 
ad un ragazzo. 
Il bullo non fa così perché ha bi-
sogno dell’oggetto, ma perché il 
suo concetto è che il ragazzo non 
deve possedere il cellulare. 
Essere prepotenti con i più deboli 
è la cosa peggiore che esista, non 
solo perché non lo si dovrebbe 
essere con nessuno, ma perché è 
una grandissima forma di vigliac-

LA PREPOTENZA 
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I voti  

 

 

Il voto è un tentativo di cataloga-
re in maniera chiara il tuo livello 
di preparazione. Funziona? No. 
Però si usa. Anzi più si va avanti 
più i voti cominciano a sfumare 
come se si volesse precisare me-
glio il tuo voto, aggiungendo il 
mezzo voto, o i piccoli più e me-
no, per non parlare dei più che 
inutili “meno meno”. 
I voti sono come uno schiaffo in 
faccia o un secchio di acqua geli-
da, é inutile nascondersi dietro un 

filo di paglia. Se torni a casa con 
un 6 meno meno puoi ripetere a 
te stessa  quanto vuoi che è me-
glio di un cinque e mezzo, ma la 
delusione rimane. Ti senti ancora 
peggio, però, quando prendi un 
voto alto e hai copiato: certo, 
puoi vantartene, ma a te stessa 
non puoi mentire, e così tu lo sai 
e non puoi negarlo. 
I voti non si mettono per far sape-
re al bambino come era il suo 
compito. Non si mettono per far 

sapere all’alunno che deve pre-
pararsi meglio. Quello lo si fa 
parlando, discutendo, dicendo 
quali sono i punti di forza e di 
debolezza: scrivi meglio, leggi di 
più, attento alla punteggiatura, 
concentrati sui concetti princi-
pali. Il voto non dice nulla. Ser-
ve solo a catalogarti, a riempire 
uno schema, a dividere gli alunni 
in caselline, e magari anche a 
tenerti in pugno con minacce. Il 
voto serve a fare le medie a fine 
anno. 
Ci viene da pensare che se a 
scuola noi ci andassimo solo per 
imparare, senza giudizi, e senza 
la minaccia di essere bocciati, 
nessuno di noi studierebbe, non 
tutto almeno … e questo è triste, 
è il simbolo, come il voto, che 
non abbiamo tutta questa “sete di 
conoscenza”, solo in parte, e 
questa sete viene placata con i 
nostri interessi maggiori, magari 
con le nostre “materie o argo-
menti preferiti”, quelli che ci 
fanno crescere un senso di curio-
sità e quando hai quel senso,  ne 
vuoi sapere di più e di conse-
guenza studi. Questa dovrebbe 
essere la scuola. 
Ormai siamo alla fine di questo 
articolo, il nostro ultimo articolo, 
e non ci è piaciuto, ma questo è 
un compito e lo dovevamo svol-
gere al meglio quindi l’abbiamo 
fatto, lasciando l’ultimo ricordo 
dei nostri articoli in uno che as-
solutamente non ci esprime. 
Un ultimo saluto, 
Beatrice e Marina, 3B 
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Le gite dell’anno 

 

Quest’anno abbiamo fatto 
molte gite tutte interessanti. 
Siamo andati più volte al ci-
nema e i film più interessanti 
sono stati “Concorrenza slea-
le” e “Il figlio dell’altra”. Il 
primo film parla della condi-
zione di vita degli ebrei all’i-
nizio delle leggi razziali. 
Parla di questi due commer-
cianti, uno di lusso e l’altro 
popolare di religione ebraica. 
All’inizio i due negozianti si 
odiavano, ma poi con l’av-
vento delle leggi divennero 

quasi 
amici, 
fino ad 
una 
dramma-
tica sepa-
razione 
che co-
strinse la 
famiglia 
di origine 
ebrea ad 
andare a 
vivere 
nel ghetto. 

Il film ci è 
piaciuto mol-
to perché fa 
capire la sen-
sazione di in-
feriorità degli 
ebrei in que-
gli anni. 
Il secondo 
film, “il figlio 
dell’altra”, 
parla di due 
madri a cui 
vengono 
scambiati i 
figli per erro-
re.  Il proble-
ma è che le 
due famiglie 
sono una pa-
lestinese e 
una ebraica e 
quindi si 
odiano per i 
gravi proble-

mi che ci sono in Israele. Il 
film parla del fatto e del di-
sordine che crea nelle rispet-
tive famiglie. Alla fine i due 
ragazzi diventano amici. 
Questo film è realistico ed è 
molto bello. Vederlo ci ha 
fatto capire i vari problemi 
del mondo attuale. 
Un’altra uscita interessante è 
stata quella organizzata dalla 
professoressa Chirico e dallo 
storico Mirco Baldassare che 
ci ha spiegato la storia di 
piazza di Spagna, della scali-
nata di piazza Spagna e di 
piazza del popolo. E’ stata 
una gita interessante e ci ha 
fatto scoprire delle storie di 
Roma che ignoravamo. 
Queste sono state le gite 
dell’anno più interessanti. 

 
Francesco P. e Marta Bo.  IIIB  
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L'energia nucleare è una fonte energetica da 
valutare attentamente. In primo luogo è neces-
sario comprendere il suo funzionamento. Nelle 
centrali nucleari l'energia viene prodotta dal 
bombardamento dell'uranio con i neutroni. Il 
nucleo dell'uranio si divide in due 
nuclei più piccoli tramite un processo detto 
“fissione nucleare”, durante il quale si genera 
energia e altri neutroni che, a loro volta, conti-
nueranno a far dividere i nuclei di uranio dan-
do luogo alla famosa “reazione a catena nu-
cleare”. Durante questo processo 
viene emessa radioattività ad alta intensità. 
L’energia nucleare però se non tutelata con 
una certa attenzione può portare a grandi di-
sastri. 
L'episodio di Chernobyl ha causato conse-
guenze globali e, ancora oggi, non si conosce 
il reale impatto sulla salute. 
Però per poter realizzare delle centrali nucleari 
bisogna spendere molti soldi. Da circa 15 anni 
nessun paese occidentale, salvo la Finlandia, 
ha messo in cantiere nuove centrali nucleari. Il 
nucleare comporta costi elevati fin dalla realiz-
zazione degli impianti. 

L’ ENERGIA NUCLEARE 

 

Vanno poi ad aggiungersi i costi militari per 
garantire la sicurezza dagli attentati terroristici 
e i costi per smantellare la centrale nucleare al 
termine della sua attività. 

Leo e Francesco 3B 

 



POSTA DEL CUORE 
T.V.M.B. 4 ever 
 
Clary + Eli = B.F.F <3 by 1F 
 
non siete d'oro né d'argento 
ma siete un pezzo di marmo al 
100% 
CIAOOOO 
siete tutti pazzi (Megghy, Ce-
ci, Pietro, Diana, Sassa, Ey-
tan, Frappa, Caro, Giulia, 
Benny...) ma vi voglio un 
mondo di bene! forever my 
friends by ema 
 
x Elisa 
Eli, Eli, Eli tu sei un'amica 
che commenta tutti i miei ve-
stiti ma faccio finta di niente e 
continuo la mia vita come tua 
amica. :) <3 <3 TVB da.... 1A 
 
Forza roma sempre e comun-
que. 
 
Cate 3A ti voglio bene 
 
IA the best class 
 
Benny 6 la mia maps! by ceci 
 
Diego + Megghy = <3 
 
Tino il postino aveva un gatti-
no e un pinguino, che si chia-
ma: vano gino e pino. 
 
Viva viola e gaia 
 
Ti amo Gaia 1H by Eytan 1B 
 
E+G= M.A.P.S.S.A.D. 4 ever  
T.V.B.P.S.  
I <3 you chearly! 
 
Ti amo DM 
 
Vorrei che tu fossi solo una 
formica, per poterti schiaccia-
re e poi dimenticarmi di te. By 
---- 
 
Ti amo Delullo 
 
L'amore 
L'amore che ti porta via 
L'amore è allegria  
L'amore sei tu 
Voglio amore di più  
L'amore è meraviglioso 
Un mondo strepitoso 
L'amore sei te 
che sei tutto per me 

LA POSTA DEL CUO-
RE 
 
Ti amo mascara by Viola 
1H 
 
Ti amo Gaia, 1H non so-
no né Eytan né Emanuele 
di Stefano <3 
 
Giuly+Sassa+Caro+Frapp
a+Megghy+Maia+Rumy+
Did-
dy+Kikka+Vilu+Gaietta+
Eliiii = BFF!! Forever 
together <3 By Sassa 
 
Clary ti lovvo by Eli 
 
I <3 Gaia by Ema 
 
Forza 1H 
 
W la 1H 
W la Arzano 
 
Parlare con te mi fa di-
menticare tante cose. gra-
zie 
 
x Sara da tu sai chi 1A 
Quando ti vedo seduta a 
scuola ti vesti molto bene 
e a parte gli 1 direction 
abbiamo molto in comu-
ne. p.s. entrambe amiamo 
i bracciali e i gioielli.  
t.v.b. e tra qualche setti-
mana ti porterò vicino 
casa mia per comprare 
l'intera bancarella. 
 
T.V.B Sassa (anche se 
vali solo 1euro). Ma x me 
sei sempre unica! 
 
Per il mio adorato cerchio 
<3  
Ragazze siete meraviglio-
se, non so veramente co-
me farò senza di voi, sen-
za le vostre risate, senza 
le vostre sclerate, mi 
mancherete tantissimo. Vi 
amo. (so dorce hìhìhì, lov 
ya gurls) 
 
W Frappa! by Ciuchino 
 
Meg-
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L'amoree 
1A 
 
non ho francesismo, so solo 
mandare a... 
 
Ti odio, tesoro mio... che 
dici sn lunatica? XD 
 
Ti sta bene 
 
x Matteo: Matteo anche se 
delle volte mi dai fastidio 
senza di te non si può stare 
perchè senza di te non ci si 
diverte. Da .... 1A 
 
Ti voglio bene Frappa 
 
Sofia 2b 6 unica  mi piaci by 
anonimo 
 
x tommaso falivene IIIH  
Ti voglio bene fratellone. 
Caro fratellino ti voglio un 
ben benino. da....1A 
 
W gli 1D by Miss Tomlin-
son 
 
x benedetta e daisy care ra-
gazzacce v.v.t.b. mi dispiace 
che a volte litighiamo ma vi 
voglio lo stesso bene. Da... 
1A 
 
Frappa ti amo, pensa alle 
8.30 by Viola 1H 
We <3 mazzini and we are 
the champions. By Elisa 1A 
 
I <3 emanuele di stefano by 
cecilia 1B 
 
yo-yo yomino 
 
x sara basta prendere le mie 
penne da giulia 1A 
 
T.V.T.T.T.B. Nick, Trabba, 
Maia, Caro, Megghy, Ema, 
Francesco. 
 
<3 Milan 
 
80 voglia di te da anis <3 
 
granelli.... SCIALLA! 
 
A volte mi chiedo se sono 
extra scema o sux scema!!! 
 
W Daysona, non crescere 

ghy+Caro+Frappa+Sara+Giu
lia+Diana+Maia+Vilu+Gaia
+Chiara+Eli= Best Friends 
 
Io amo irene botticelli 
 
W Ciuchino! By Frappa 
 
colpa tua 
 
B+D= T.V.B 
 
Vandelli ti amo 
ps: miaaao <3 
 
Ti voglio bene Frappa by 
Eytan 
 
Forza Roma olleee!!! 
 
I <3 Elisa 1A 
 
T.V.U.M.D.B: G.C.D.S.E.V 
 
Fabio IID Ti amo <3 by ano-
nimo 
 
Ti amo biondo 1B... <3 
 
Daje Edo (anche se è milani-
sta) :) 
 
Frappa Matta <3 
 
Love Bianca by anonimo 
 
Ti amo Flavia IIB 
 
C'è qualcosa che mi attira in 
te 
 
Federico 2D 6 fantastico e mi 
piaci by anonima 
 
I love Eytan 
sei stupendo, ti amo da mori-
re sei la mia vita 
 
W i tokio hotel!!!Io e mia 
sorella saremo aliens x sem-
pre (fur immer) ed un giorno, 
finalmente, riusciremo a cor-
rere con voi contro quel 
monsone!!! 
 
 TVB Sassa (anche se vali 1 
euro). Ma 6 sempre unica! 
Grande personalità, ragazza! 
R.S.C (rimani sempre così). 



Pag. 11                         IL PAIOLO  RIBOLLENTE                         anno  12       N° 5 

 
LA NAVE DELLA LEGALITA' 

 
Quest'anno la scuola ha avuto l'opportunità di par-
tecipare a questa, chiamiamola, “piccola crociera” 
diretta a Palermo per l'anniversario di morte di 
Falcone. Ogni anno si organizza questa “gita”, 
che ha come partecipanti docenti e alunni delle 
scuole medie e credo anche superiori. Vengono 
selezionati (in vari metodi) un tot di alunni per 
scuola a cui verrà permesso di partecipare. 
La partenza sarà a Napoli in una vera e propria 
nave da crociera, il cui viaggio durerà complessi-
vamente 3 giorni. L'obbiettivo di questa crociera è 
continuare a ricordare ciò che è successo in passa-
to, e chi ha combattuto contro la mafia, come ap-
punto Falcone, al quale è dedicato il viaggio. Da 
quanto ho capito gli alunni che partono dovranno 
fare alcuni striscioni e/o cartelloni da mostrare 
una volta arrivati a Palermo alla manifestazione. 
Sinceramente non ho molte altre informazioni ol-
tre a queste, probabilmente avrei potuto scrivere 
un articolo migliore dopo il viaggio, ma ho do-

vuto scriverlo prima di partire. Sì, sono 
una dei sei, chiamiamoli “prescelti”. Cre-

do che sia una cosa molto bella da fare e 
che debba continuare ad essere fatta 
per non dimenticare mai. Credo anche 

che ci divertiremo parecchio; altro non so. 
La cosa bella è che si può essere scelti anche alle 

superiori, se la scuola aderisce al progetto, per chi 
ci teneva andare ma non può più, può sempre spe-
rare nei prossimi anni. 
 

Antonella IIIB 

troppo!!! sei sempre stangona! By Giulia 1A 
 
Ti amo Federico <3Vi voglio bene a tutti 3C by Cami 
 
x tommy 1A ti amo da matildona e gunegonda 1Z 
 
x giulia 
Giuli, giuli, giuli tu sei cara, ma non sei d'oro ma neanche 
d'argento ma sei amica al 100% Ti voglio tanto bene mi fa 
piacere stare in banco con te anche se studi un po' troppo!!! 
Da... 1A 
 
Ciao ciao ciao arrivederci arrivederci addio addio bonjourrrr! 
By la + matta 
 
VVB Lela+Nana+Syssy+Stheissy 
 
Ti amo vittoria da morire 6 la mia vita. C. 
 
Parlare con te mi fa sorridere, mi fa dimenticare... by sas 
 
Cami, Chiara, Emily, vi voglio un mondo di bene. By Ludo 
 
E+G= 4ever (M.A.P.S.S.A.D.) T.V.U.M.D.B. 
 
Francesca ti amo da pierpaolo 
 
W la 1B!!! :) :) :) :) 
 
Ci vedremo all'inferno... ADDIO.  3:) 
 
E+D= TVB daysona stangona by elisa 1A 
 
affari tuoi! 
 
viva il lego 
MIAO 
 
Can't remember? 
 
Ti voglio bene 1B by ema 
 
Ti amo a.ddio 
 
3B vi aaaaamo. 
 
C’ un prof che vi pensa… e vi vuol bene: indovinate chi? 
Ciao  B! 

BALLO DELLE TERZE 

Si farà a “La nuit”  (via Cesare Beccaria, 22) 

Costo 12 Euro (per gli in
terni) e 15 (per gli esterni) da pagare entro 



 

Redazione: 
Gli alunni della 1B e della 3 B 
 
 
Coordinatore: 
Prof. Enrico Castelli 
 
 

Siamo su internet! 
http://www.istitutoviadellecarine.gov.it 
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CONSIGLI PER LA LETTURA 
 

Vi è mai capitato di voler leggere un libro ma di non sapere quale scegliere? O di voler provare qualche libro nuovo? Beh, se vi siete mai fatti queste domande, questo è l’articolo per voi. Cominciamo subito consigliandovi un libro, anzi no, una saga. E’ quella scritta da Ken Follett che, come tema , ha scel-to il XX secolo. Per ora sono usciti solo due libri, mentre il terzo non è ancora finito. Il primo libro ad essere uscito si chiama “La caduta dei giganti” che parla della Prima Guerra Mondiale, delle sue cause e dei suoi sviluppi. Il secondo inve-ce si intitola “L’inverno del mondo” e parla del dopoguerra e della Seconda Guerra Mondiale. Consigliamo questi libri a chiunque voglia informarsi di più su questo periodo storico e a chi voglia leggere un libro molto impegnativo ma interes-sante. Un altro libro che consigliamo è un grande classico: “Il piccolo principe” di Antoine de Saint-Exupery. Questo libro è perfetto per tutte le età perché, anche se può apparire un libro per bambini, è una critica al mondo ipocrita degli adulti e può essere letto più volte per trovare altri significati che il libro contiene. Un altro titolo che vi proponiamo è “Molto forte, incredibilmente vicino”. Questo libro di Jonathan Safran Foer parla di un ragazzo che perde il padre durante l’attentato alle Torri Gemelle e di come cerchi di ritrovare il legame perso. Consigliamo questo libro perché è scritto molto bene e ha una storia molto interessante.  
Un’altra saga non ultimata che vi consigliamo è “Alterra” del-lo scrittore francese Maxime Chattam. Anche se in Italia è uscito solo un libro, la storia che racconta è davvero straordi-naria. In una Terra post-apocalittica, tre ragazzi devono so-pravvivere. Detta così non sembra molto originale, ma per questo vi diciamo di controllare voi stessi. Ci scusiamo in an-ticipo per tutti i libri a cui non abbiamo pensato o che non sia-mo riusciti a mettere, ma vi consigliamo di leggere questi.   

Vico e Lorenzo 3B  


